
Situazione iniziale
Nella pubblica amministrazione attualmente esistono parecchi 
numeri d’identificazione diversi per le imprese. Ciò implica che 
i dati di molti processi amministrativi non possono essere utiliz-
zati in maniera coordinata con conseguenti doppioni che grava-
no inutilmente le imprese e l’Amministrazione sotto il profilo 
amministrativo. Con il progetto del Governo elettronico B1.05 
«Identificatore unico delle imprese» si crea un’identificazione 
unica delle imprese. Questa è una condizione fondamentale 
per una comunicazione elettronica sicura tra le imprese e 

l’Amministrazione. Inoltre, in 
molti processi amministrativi è 
possibile ottenere notevoli 
semplificazioni. Il numero uni-
voco d’identificazione di tutti 
gli operatori economici è un 
prerequisito importante per lo 
svolgimento elettronico delle 
operazioni (Governo elettroni-
co). 

Progetto prioritario della strategia di E-government Svizzera – Condizione

Obiettivo
Con l’IDI le imprese devono poter essere identificate facilmente 
e in maniera univoca nei settori B2G, G2G, B2B. L’IDI serve ad 
agevolare il contatto delle imprese con le autorità, ma anche a 
semplificare lo scambio di informazioni tra Confederazione, 
Cantoni e Comuni.

Soluzione
Per l’IDI viene creato e gestito un sistema (sistema IDI) costitu-
ito da diversi attori e componenti di sistemi. Il primo gruppo di 
attori è costituito da imprese e altre istituzioni che vengono indi-
viduate come unità IDI. Il secondo gruppo è rappresentato dai 
servizi IDI, che sono prevalentemente servizi della Confedera-
zione, dei Cantoni e dei Comuni. Il rilevamento di una nuova 
unità IDI nonché gli aggiornamenti vengono effettuati attraverso 
contatti amministrativi ordinari con i singoli servizi IDI. Alle unità 
IDI non vengono imposti nuovi obblighi. Per garantire una cor-
retta amministrazione delle IDI, l’UST gestisce un nuovo regis-
tro delle imprese (registro IDI) che contiene le informazioni mi-
nime necessarie delle unità IDI ed è accessibile su Internet per 
le istituzioni pubbliche nell’ambito delle disposizioni predefinite 
sulla protezione dei dati. 

B1.05 – Numero unico d’identificazione delle imprese
Un unico numero per tutti i contatti dell’Amministrazione 

L’essenziale in breve 
L’identificazione univoca di tutte le imprese è imperativa nella comunicazione elettronica. Solamente in questo modo è possibile 
scambiare dati tra l’economia e l’Amministrazione in maniera efficiente e con un’elevata affidabilità. Il numero d’identificazione 
delle imprese (IDI) deve consentire alle imprese di identificarsi con un unico numero presso tutti i contatti e i servizi 
dell’Amministrazione.

E-Government Svizzera
E-Government Svizzera è il programma congiunto realizzato dalla 
Confederazione, dai Cantoni e dai Comuni per garantire un’attività 
amministrativa per quanto possibile vicina al cittadino ed economi-
ca grazie alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC). La Strategia E-Government Svizzera viene attuata in ma-

niera decentralizzata ma coordinata nell’ambito di progetti prioritari. 
Il catalogo dei progetti prioritari fornisce una panoramica dei vari 
progetti, ne illustra gli obiettivi e in uno scadenzario valuta i progressi 
compiuti sul piano dell’attuazione. La strategia viene regolarmente 
verificata e se necessario aggiornata.

Catalogo dei progetti prioritari: 
www.egovernment.ch/catalogo

http://www.egovernment.ch/catalogo


•	 Con l’identificazione di ogni impresa mediante l’IDI sarà fa-
cilitato l’utilizzo di dati amministrativi nelle statistiche pubb-
liche, riducendo in questo modo l’onere amministrativo delle 
imprese.

•	 L’IDI, quale infrastruttura tipica, crea condizioni quadro mi-
gliori: gran parte dei vantaggi si basa anche sulla funzione 
dell’IDI come prerequisito per i progetti nell’ambito del Go-
verno elettronico.  

Attualità  
Il programma d’introduzione dell’IDI è in corso. Il collegamento 
dei circa 300 servizi IDI «con obblighi globali», previsto nella 
legge sull’IDI, avverrà successivamente entro la fine del 2015. 
È particolarmente degna di nota l’integrazione avvenuta con 
successo delle casse di compensazione dell’AVS.
 
Responsabilità
Organizzazione responsabile: Ufficio federale di statistica UST 
Direzione del progetto: Oliver Koller, uid@bfs.admin.ch

Coordinazione
Segreteria e-Government Svizzera
Schwarztorstrasse 59, 3003 Berna
Tel. +41 58 46 47921 
info@egovernment.ch
www.egovernment.ch
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Sfide 
L’IDI è stato introdotto dall’UST all’inizio del 2011 e da allora è 
stato portato avanti in maniera mirata. Di seguito sono elencati 
i principali risultati e le sfide:
•	 è stata creata con successo l’infrastruttura tecnica per la 

distribuzione degli IDI e la gestione del registro IDI. Questa 
infrastruttura fornisce diversi servizi.

•	 Nel frattempo il registro IDI raggruppa oltre 1,3 milioni di im-
prese tra le quali vi sono quelle iscritte nel registro di com-
mercio come imprese attivamente registrate. Finora l’IDI è 
stato comunicato per lettera a 800 000 imprese.

•	 Dall’inizio del 2014 l’IDI è il numero d’identificazione valido 
per il registro di commercio e per l’IVA. Inoltre finora sono 
collegati al sistema IDI il registro delle professioni mediche, il 
registro della maggior parte degli avvocati cantonali nonché il 
registro di parecchi studi notarili (stato: agosto 2014).

•	 Per la riuscita e una percezione positiva dei vantaggi offerti 
dall’IDI si auspica un forte coinvolgimento dei partner del pro-
getto (organo di coordinamento).

•	 I servizi offerti nel quadro dell’IDI devono essere ottimizzati 
e integrati adeguatamente nonché ampliati a livello di conte-
nuto. 

Vantaggi
Con l’IDI possono essere semplificati numerosi processi, sgra-
vando quindi i servizi dell’Amministrazione e le imprese:
•	 con l’IDI un’impresa deve comunicare eventuali modifiche di 

dati solo a un servizio.
•	 I servizi dell’Amministrazione e le imprese possono benefi-

ciare della gestione da parte del registro IDI di dati aggiornati 
relativi agli indirizzi.

•	 Nell’ambito delle disposizioni predefinite sulla protezione dei 
dati le imprese possono raccogliere informazioni su altre im-
prese come ad esempio il numero IVA di un partner d’affari.
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